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LA GIUNTA REGIONALE

Vista  la  Legge  11  febbraio  1980,  n.  18  “Indennità  di  accompagnamento  agli  invalidi  civili 
totalmente inabili”;

Vista la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”;

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del Servizio sanitario regionale”;

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la 
tutela dei diritti di cittadinanza sociale”;

Vista  la  Legge  Regionale 18 dicembre 2008, n.  66 “Istituzione del  fondo regionale  per la  non 
autosufficienza”;

Visto il PRS 2016-2020, approvato dal Consiglio Regionale con risoluzione n. 47 del 15/03/17, che 
comprende, fra  gli  obiettivi  prioritari,  lo  sviluppo della qualità  e della assistenza in sanità e la 
coesione sociale,  includendo nei progetti  regionali  specifici,  gli  interventi  in favore dei soggetti 
svantaggiati e delle persone con disabilità;

Richiamato  il  Piano Sanitario  e  Sociale  Integrato  regionale  2012-2015 (PSSIR),  approvato  con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 91 del 05/11/2014 e prorogato ai sensi dell’articolo 10, 
comma 4, della L.R. 1/2015;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio Regionale n. 22 del 21/01/2019 “Piano Sanitario e 
Sociale Integrato Regionale (PSSIR) 2018-2020”, in particolare il target G. Dedicato alle persone 
con disabilità;

Preso atto che con DPCM del  12  dicembre 2018 di riparto del Fondo per le non autosufficienze 
(FNA) per l’anno 2018,  è stata assegnata alla Regione Toscana la somma di euro  31.393.440,00, 
stabilendo che le Regioni debbano utilizzare in maniera esclusiva, una quota non inferiore al 50% 
delle risorse loro assegnate, per interventi a favore di persone in condizione di disabilità gravissima, 
di cui all’art. 3 del D.M. 26 settembre 2016, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da 
sclerosi laterale amiotrofica (SLA), per una somma pertanto pari a euro 15.696.720,00;

Vista la DGR n. 396/2019, con la quale si destina alle Aziende USL della Toscana quota parte delle 
risorse ministeriali di cui al FNA dedicato alle disabilità gravissime per l’anno 2018 sopra citate, 
pari  a  euro 3.539.532,95,  al  fine di  assicurare  la  prosecuzione degli  interventi  di  sostegno alla 
domiciliarità per le persone affette da SLA per l'annualità 2019;

Considerato che con Decreto Direttoriale n. 650 del 21 dicembre 2018 il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali ha ripartito alle Regioni ulteriori risorse, a integrazione del FNA 2018 di cui 
al DPCM 12 dicembre 2018 sopra citato e che tali risorse destinate a Regione Toscana ammontano 
a euro 947.700,00 di cui il 50% è da destinarsi alle disabilità gravissime;

Rilevato  pertanto  che  la  disponibilità  del  FNA  2018  destinato  alle  disabilità  gravissime, 
comprensivo della integrazione delle risorse, ammonta complessivamente a euro  12.631.037,05 e 
che tali risorse sono ripartite alle  zone distretto e Società della Salute  sulla base  di indicatori di 
carattere demografico  e dei risultati del monitoraggio semestrale sull’attuazione degli interventi e 
sul consumo delle risorse assegnate;



Ritenuto necessario dare piena attuazione a quanto previsto dal DM 26 settembre 2016, rendendo 
disponibili alle zone distretto e Società della Salute le risorse di cui al punto precedente, effettuando 
la ripartizione, secondo le seguenti modalità:
-  euro  12.157.187,05,  di  cui  al  DPCM  12  dicembre  2018,  sulla  base  di  indicatori  di  carattere 
demografico, in particolate secondo il criterio della popolazione residente in ciascun territorio;
- euro 473.850,00, di cui al DD n. 650 del 21 dicembre 2018, secondo il criterio della popolazione 
residente in rapporto al consumo delle risorse nell’ultimo triennio, se superiore al 65% delle risorse 
assegnate nel medesimo periodo sullo specifico fondo;

Ricordato che l’utilizzo di queste risorse è regolato dalle “Nuove Linee di indirizzo per l'utilizzo 
delle  risorse  del  Fondo  per  le  non  autosufficienze  destinato  alle  disabilità  gravissime”,  di  cui 
all’allegato A alla DGR 664/2017;

Valutato necessario  aggiornare le suddette Linee di indirizzo al fine di standardizzare le modalità 
operative dei territori e accrescere efficacia e appropriatezza degli interventi previsti, sostituendo 
l’allegato A alla DGR 664/2017 con l’allegato A “Linee di indirizzo per l'utilizzo delle risorse del 
Fondo per le non autosufficienze destinato alle disabilità gravissime”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Ritenuto  infine  opportuno riconoscere alle  zone distretto  e Società della Salute la possibilità di 
utilizzare una percentuale non superiore al 10% delle risorse assegnate con il presente atto, per dare 
continuità a progettualità già avviate e finalizzate a evitare o a differire l'istituzionalizzazione e 
favorire la domiciliarità  delle persone con disabilità gravissime,  nell'ottica di  un miglioramento 
della qualità della vita delle stesse;

Valutato necessario confermare, come previsto dalle precedenti delibere di assegnazione del FNA, 
un  monitoraggio  semestrale,  al  30  giugno  e  al  31  dicembre  di  ciascun  anno,  in  merito  alla 
attuazione  degli  interventi,  al  fine  di  verificare  il  consumo delle  risorse  assegnate  e  affrontare 
eventuali criticità emergenti, nonché al fine di rispondere ai debiti ministeriali in materia;

Stabilito pertanto di  assegnare alle zone distretto e Società della Salute,  secondo la ripartizione di 
cui all’allegato  B, parte integrante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di euro 
12.631.037,05 sul capitolo n. 26230 “Fondo per la non autosufficienza – interventi a sostegno della 
domiciliarità in alternativa al ricovero in struttura” (classificato extra fondo- puro) annualità 2019, 
del bilancio di previsione 2019/2021, che presenta la necessaria disponibilità;

Considerato che la predetta ripartizione è  altresì effettuata individuando in ciascuna  zona l’Ente 
beneficiario delle risorse secondo i seguenti parametri:
•le Società della Salute, per le zone distretto ove esse siano formalmente costituite, ai sensi dell’art. 
71 bis della L.R. 40/2005 e successive modifiche;
•il  soggetto  pubblico  espressamente  individuato  dalla  Conferenza  zonale  dei  Sindaci  integrata 
(definita  dall’art.  70 bis,  comma  8,  della  L.R.  40/2005  e  successive  modifiche  e  integrazioni) 
nell'ambito delle convenzioni per l'esercizio delle funzioni di integrazione sociosanitaria;

Ritenuto infine di  dare mandato al competente Settore della Direzione Diritti  di  Cittadinanza e 
Coesione Sociale per la adozione dei successivi atti e delle iniziative necessarie alla attuazione di 
quanto disposto con la presente delibera;

Vista la l.r. 75 del 27/12/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”;

Vista la DGR n. 7 del 07/01/2019 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione 2019-2021 e del bilancio finanziario gestionale 2019-2021”.



A voti unanimi

DELIBERA

1. di modificare l’allegato A alla DGR 664/2017, sostituendolo con l’allegato A “Linee di indirizzo 
per l'utilizzo delle risorse del Fondo per le non autosufficienze destinato alle disabilità gravissime”, 
parte integrante e sostanziale  del presente atto,  al fine di standardizzare le modalità operative dei 
servizi e accrescere efficacia e appropriatezza degli interventi previsti;

2. di prendere atto che con DPCM del 12 dicembre 2018 di riparto del FNA 2018, è stata assegnata 
alla Regione Toscana la somma di euro 31.393.440,00, stabilendo che le Regioni debbano utilizzare 
in maniera esclusiva, una quota non inferiore al  50% delle risorse loro assegnate, per interventi a 
favore di  persone in condizione di disabilità gravissima,  di  cui all’art.  3 del D.M. 26 settembre 
2016, ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale amiotrofica (SLA), per 
una somma pertanto pari a euro 15.696.720,00;

3.  di  prendere atto  che la Giunta Regionale con propria delibera n. 396/2019,  ha destinato alle 
Aziende  USL della  Toscana  quota parte  delle  risorse  ministeriali  di  cui  al  Fondo  per  le  non 
autosufficienze  dedicato  alle  disabilità  gravissime per  l’anno 2018 sopra  citate,  pari  a  euro 
3.539.532,95, al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di sostegno alla domiciliarità per 
le persone affette da SLA per l'annualità 2019;

4. di prendere atto che con Decreto Direttoriale n. 650 del 21 dicembre 2018 il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali  ha ripartito  alle Regioni ulteriori  risorse a integrazione del FNA 2018, 
portando la disponibilità  complessiva  di  Regione Toscana,  per  la  quota  destinata  alle  disabilità 
gravissime, a euro 12.631.037,05;

5.  di  dare  piena attuazione a  quanto previsto  dal  DM 26 settembre 2016  per  quanto  attiene le 
disabilità gravissime, assegnando alle  zone distretto  e Società della Salute  secondo la ripartizione 
riportata  nell'allegato  B, parte integrante e sostanziale del presente atto, la somma complessiva di 
euro 12.631.037,05 sul capitolo n. 26230 “Fondo per la non autosufficienza – interventi a sostegno 
della domiciliarità in alternativa al ricovero in struttura” (classificato extra fondo- puro) annualità 
2019, del bilancio di previsione 2019/2021, che presenta la necessaria disponibilità;

6. di effettuare la ripartizione di cui al punto precedente secondo le seguenti modalità:
-  euro  12.157.187,05,  di  cui  al  DPCM  12  dicembre  2018,  sulla  base  di  indicatori  di  carattere 
demografico, in particolate secondo il criterio della popolazione residente in ciascun territorio;
- euro 473.850,00, di cui al DD n. 650 del 21 dicembre 2018, secondo il criterio della popolazione 
residente in rapporto al consumo delle risorse nell’ultimo triennio, se superiore al 65% delle risorse 
assegnate nel medesimo periodo sullo specifico fondo;

7. di precisare che la predetta ripartizione è altresì effettuata individuando in ciascuna zona l’Ente 
beneficiario delle risorse secondo i seguenti parametri:
•le Società della Salute, per le zone distretto ove esse siano formalmente costituite, ai sensi dell’art. 
71 bis della L.R. 40/2005 e successive modifiche;
•il  soggetto  pubblico  espressamente  individuato  dalla  Conferenza  zonale  dei  Sindaci  integrata 
(definita  dall’art.  70 bis,  comma  8,  della  L.R.  40/2005  e  successive  modifiche  e  integrazioni) 
nell'ambito delle convenzioni per l'esercizio delle funzioni di integrazione sociosanitaria;

8. di riconoscere alle zone distretto e Società della Salute la possibilità di utilizzare una percentuale 
non superiore al 10% delle risorse assegnate con il presente atto, per dare continuità a progettualità 



già avviate e finalizzate a evitare o a differire l'istituzionalizzazione e favorire la domiciliarità delle 
persone  con disabilità  gravissime,  nell'ottica  di  un  miglioramento  della  qualità  della  vita  delle 
stesse;

9.  di confermare,  come  previsto  dalle  precedenti  delibere  di  assegnazione  del  FNA, un 
monitoraggio semestrale, al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno, in merito alla attuazione 
degli  interventi previsti con il  presente  atto,  al  fine di  affrontare  eventuali  criticità emergenti  e 
verificare il consumo delle risorse assegnate,  nonché al fine di rispondere ai debiti ministeriali in 
materia;

10. di dare mandato al competente Settore della Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale 
per la adozione dei successivi atti e delle iniziative necessarie alla attuazione di quanto disposto con 
la presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell'articolo 18 della L.R. 23/2007.
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